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TORINO, 22 OTTOBRE 1875. 





Giuli dala stampa slazor. 


L'abbbceamento dei sovrani d'Italia è 
di Germania fornisco un interessante ar- 
gomento di riflessioni alla stampa peri 
dica di Europe. Riproduoiamo qua ciò che 
dice il Times 

È naturalissimo| che migliaia di persone 
traggano a. Milano per ossere testimoni 
dell'incontro di Re Vittorio Emanuele 
coll'Imperatore di Germania, e la città 
ficcia una splendidu accoglienza al suo 
ospito. Quale che sia il significato politico 
di' quell'avvenimento ; esso esalta poten- 
temente la fantasia ed evoca molto me- 
morie. Se;, poco più di vonti anni sono, 
taluno, avesse detto. che fl reggitore della 
Germania unita sarebbe stato’ accolto; dul 
sovrano dell'Italin unita, In predizione 
rebbe parsa tanto strima da non meritare 
l'attenzione. L'unità di. entrambe quello 
nazioni sembrava appartenere a quel lon- 
tano avvenire a cui rivolgono il pensiero 
gli utopisti anziché gli uomini pratiti. 
Incerto era so gli Stati alemanni si sa- 
réblero rannodati intorno all'Austria 0 
alla Prussia cd egualmente iicerto se il 
Piomonte, sarebbe stato in grado di ini- 
ziaro lo ostilità contro le guarnigioni 
‘straniere che occupavano il suolo italiano. 
E molti di noi non avovano potuto dile- 
guare dalle loro menti il dubbio se In 
Germania avesse nella pratica tanto senno 
da poter vincere le gare dei piocoli Stati 
e delle Corti. Strano invero è cho , pur 
pochi anni sono, la naziono, Ja quale ora 
‘appare la più pratica del mondo , era at 
cusata di sciupiare lo sue forze în meta- 
fisici sogni. 

Il popolo italiano élmoroso, vago di 

iuro,, adoperava strenuamente. per 
j ma stavano’ contro: esso le più 
grandi potenzo ed’ alcuni de'suol capi e- 
tano meri visionarii, elié minacciavano di 
mandar n monte i dissgni del Cavour, E 
ciononostante tutte lo difficoltà furono sn- 
perato in modo che sfatò In previdenza 
degli statisti. Così l'abboccamento del. 
l'Imperatore germanico col Re d'Italia è 
il simbolo dei due più grandi eventi che 
siano acenduti in Europa dopo la rivolu- 
zione francese. Perchè anche l'immuzina- 
zione di un popolo più freddo che non 
sin l'italiano ravebbi scossa dallo spotia- 
colo di Milano, Quasi egualmente mera» 
vigliosa è Ia cordialità con cui st salt 
tano ora uomini della schiatta dotestata 
poc'anzi non meno che siano | Russi dai 
Polacchi. T Milanesi dimostinno ora tanto 
entusiasmo pel vincitoro germanico come 
so mai non avessero sentito il peso di 
una guarnigione austriaca, Crediamo che 
il popolo inglese o l'irlandese. più diffi- 
cilmente: avrebbe. smesso antichi odii; 
ana gl’Italiani sono, eminentemente. per- 
spicaci sui loro presenti vantaggi, e non 
Tasciano che i materiali loro. interessi 
vengano posti in forse da aciocohi risen- 
timenti. Hanno, liberata Venezia, perdo- 
nato agli Austriaci, e non dimenticano 
clio la Germania può essere loro ‘cosi u- 
tilo in avveniio como fa nell'ultima fase 
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APPENDICE 
GLI AMORI DI DUE MORTI 


O 
LOI. 
Toltere postume. 





Un fuoco vivace schioppettiva nella ca- 
mora d'Osvaldo © gettava un riflesso ros- 
sustro sulle cortine bianche del letto o 
della finestra. DI fuori soffinva con vio: 
lenza un vento del nord elie non è di 
spiacevole il sentire quando si è ben bone 
al riparo in un caldo, ambiente. 

Il nuovo conte di Donnersberg non &- 
veva sonno: contemplava con. piacere la 
camera: bianca ed allegra in cui si trova- 
va; 0 il suo sguardo scorrendone tutti gli 
oggetti, si fermò sni tre fasci di. carte 
lasciati da Godfriodo sopra un tavolino 
presso al fuoco, Macchinalmente egli prese 





Melta lotta por la liberazione: della loco 
Gontrada. 


Nell'esordio doi) loro regni i due Sovr 
cho s'incontrano a Milano poterono sombr 
poco atti all'oporadell’anificazione del loro 
popoli. L'uno cominciò col bisticclarsi col 
‘suo intorno all'ordinamento ‘appunto di 
quell'esereîto per' cui si. potò unificare la 
nazione alemanna e collo sfidare il P. 
lamento, il quale fsce poco più che regi 
strare È decvoti dol Governo, Re Gugliel- 
io ora essenzialmente soldato. è tendeva 
‘l'io ecopo con mezzi affatto mili 
ima la stessa durezza: del sno metodo! gli 
Yalso a conseguiti il fino e postia spiegù 
‘dello qualità veramente reali, La sun te- 
nacia di proposito Jo rendeva disadatto a 
maneggiare la delicata macchina della 
‘costituzione, ma abbreviò indubitatamente 
la vin dell'unità germanica. Se avesse a- 
vuto un più ponderato giudizio , so foss 
stato un uomo della tempra dell'ultimo) 
ro/dsi Belgi, quasi certamente. sarebbe 
fallita Ja sua impresa; Riuscì invece per- 
cliò la ‘sua odncaziono. l'aveva. ricevuta 
nel compl e alla guerra erano rivolti tutti 
i suoi pensieri. 

Né a prima giunta pareva che per ab 
battere _i piccoli Governi italiani, sfidare 
il Papa, andar incontro ai suoî folgori, 
dietraggerno il potore. temporale, porre 
'atanza a Roma, ré Vittorio Emanuele fosse 
l'omo da ciò. Il suo coraggio personale, 
il vivissimo suo amore per l'Ttalia lo ren- 
‘devano evidentemente nemico implacabile 
dell'Austrin finchè questa occupasso il 
suolo della sua: mazione; ina non era certo 
del pari che avrebbe consentito n save- 
soîave. i troni dei principi italiani, che; 
'sccondo l'opinione dello famiglie reali, a- 
vovano lo stesso fondamento del sabarido, 
'Aveva ‘grando rispetto. pei diritti dina- 
ici, meno inclinato ancora. era a bra- 
varo la Ohlesa, poichè, come tutti i prin- 
eipi' delta ana famiglia, rispottava profon- 
‘domente lo sé pretensioni anche quando 
non credeva conveniente seguirne i de- 
'eveti. Era quindi l'altimo sovrano catto- 
lito di Europa che avreube di buon grado | 
‘attaccato lite col Papa, Nè le sue inoli- 
nazioni personali erano regie 0 politiche. 
'Odinndo la servilità che in quest! giorni 
conda. sovente i xe, e più ancora lo 
pompa dol sno grado, egli riparava alla 
[campagna non si tosto adempiuti i doveri 
‘lella sua carica; Se avesso seguito il suo 
‘genio avrebbe preferito menar la vita di 
‘in antico barone cacciatore che quella di 
re. Tattavia, indotto; dalla necessità, svi- 
luppatesi in lui alcune delle più alto doti 
di in monarca costituzionale, in qualche 
lerisi delln storia nazionale ‘si comportò 
(così bene come se ivesse atteso in tutta 
la vita all'opera di unire una nazione. 

Con rara sensatezza si lasciò guidare 
(dui più accorti consiglieri, non permise 
(cho del progiudizii dinastici temperassero 
la gravezza dei colpi che abbatterono 
‘successivamente i troni minori dell'Italia, 
‘o il timore degli anatemì papali non lo 
distolse dall'occupazione di Roma, Egli è 
fun tipo così perfetto di ro: costituzionale 
[como l'imperatore Guglielmo di. sovrano| 
[militare sarebbe diffelle di valutare 
troppo altamente il' bene che la fatto al- 






























































in mano quella voluminosa corrispondenza 
© no sciolse i legami che tenevano. uniti 
Î fogli: poi sedette e si diede a mettere 
in ordino le lettere secondo In data , la 
‘aual cosa gli avrebbe reso più fncilo l'e- 
same delle medesime. 

Una dello primo che gli. cal’3 sotto 
mano era sottostritta Labenski e si tro- 
vava ira lo carte del generale; la gli-saltò 
‘subito agli occhi, perchè era scipata come 
Ise una mano colloriva l'avesse! spiegez- 
[zata con violenza. La lesza quasi” senza 
volerlo: era la. segnento: 

« Signor conte, 

= Non incolpatemi d'un rifiuto elie. mì 
aftigge ancora più di quello cho possa 
aftigger voi, I misi ragionamenti e le 
[mie preghiere furono inutili. Comandare 
‘non voglio, e ‘ottenere per forza il sno 
‘consenso. nè posso, tè voi stesso , signor 
conte, lo vorreste, 

« La signora Isenhofer, la moglio del 
mio banchiere, la quale è sempre stata 
così buona per noî, aveva pregato la mia 
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l'Italia ora coll'aspettore; om sol colpite 
nel momento opportuno. I due monarchi 
Hono tra loro così diversi come sono le 
inpottive Toro, nazioni, ma pi 
‘motivo appunto essi ebbero iù 
‘sttitalino ad essere capì im condizioni di 
(coso, le quali esigovano cho ri cercasse 
timo scopo comune, ma Son moszi onnina- 
mento divereì. 

be facile esagerare l'importanza 
del loro abboceamento, Gl'Italiani 
sono popoli porspicati, 
‘scorgono’ chie presentemento. colli- 
îmano i Toro intoress)i Combatterono in: 
fieme uh nemico comune, 6 nessuno, in 
‘questi topi inquioti tiene in non cale 
an'utilo alleanza. La Germania si tiene 
‘Armata sino ai denti perchè: crede! ole Ja 
Francia si travagli di ricuperare quando 
(che sia l'Alsezia © la Lorona, L'Italio 
non lia mulla da tenor nello stato pre 
Kunte delle cose dall'Austria, mè dalla 
Francia; ma non può dimenticare il lin- 
‘guaggio minaccioso con cui talvolta i 
loricali ed i legittumisti francesi par- 
lano dell'ocenpazione di Roma, e vede 
che per ora il suo alleato migliore è un 
fran potentato protestanto che combatte 
icano, Vero è clio le minacco ul- 
oatane probabilmente non sono che 
tumorose parole, tuttavia l’ay renire della 
Francia, di tutta L'Europa è così incerto 
che l'Italia adopera saviamente coltivando 
l'amicizia di una potenza ostile ni parti 
igiani dell Vaticano. 

Il perchè la visita dell'Imperatore della 
(Germania e l’entusiastica accoglienza che 
gli îa il popolo italiano hanno un ovvio 
significato politico: Per. altra parte’ non 
Viè motivo! di supporre clie esso sia altra 
cosa chie la continuazione delle amiche- 
voli relazioni stretto fra lo duo nazioni 
prima della battaglia di Sadowa, Nono: 
stante alcane discrepanze di opinioni tra 
Îl principe Bismarck e gli t‘atisti ita- 
Îiani, le due mazioni non. permisero che 
si allentassero i loro vincoli cordiali: ma 
non v'è motivo di credere che la presenza. 
‘iell’imperatore: Gugliemo a Milano dinoti 
(altra cosa che l’esistenza presente di co- 
interessi. T rettori d'Italia sono 
tanto qonti clie mon fanno massimo asss- 
‘gnamento sull'appoggio di Stato yoruno, 
'né esagerano ciò che possono \uspettarsi 
ld Berlino. Sanno che il loro primo do- 
vere è il mantenimento della pace e, se 
potessero smettere ogni timore della fa- 
ione ultramontana, sarebbero tentati for- 
temento a lassiare che l'Europa compo 
nese come'le garba 1e-sue politiche dif- 
ferenze, E siccome l'Italia non pnò div 
niro ‘una potenza ‘aggressiva 0 non n- 
vrebbe nulla a temere da una concilia» 
Izione col Papato, non desterà troppo vive 
speranze ‘di futuro aiuto. negli uomini 
della tempra del principe Bismarek. 





questo 






















































va, 21. — La pioggia dim 
(nta ieri tauttina  profiusso un’ inondazione n 
Mogana, II localo dei due bilici ed il piazzale 
furono completamente allsgati perchè l'acqua 
usciva dallo chiavicho o cadova dalle tattoie 
com ‘una straordinaria, veemenza. 

Molte partite di mercanzin o specialmente 
‘uma graudo quantità ‘di 
furono graudemente danneggia 








Tecla d’accompagnaria per. un po' di 
tempo in una delle sus terre noi dintorni 
di Gratzs è mia figlia si faceva già dal 
‘settimane una festa di simil viaggio; non 
o potuto opporiaivi. Non interpretate dun- 
‘gue in altro modo questa sua partenza, 
ve no Lrego, non cl vedete sopratutto al- 
cuma intenzione meno che rispettosa e ri 
‘conoscente verso Vostra Eccellenza, e cre- 
'doto che mi ricorderò sempre. con. grata 
[commozione l'altissimo onore che: vi 
veto voluto farmi. 














— Sotmbra dunque che: facesse sul sodo 
la tutta prima quella signorina Tecla nel 
rifintare la mano di mio io: — si disse 
Osvaldo. — Non l'avrei. creduto; e God- 
friedo nemmeno... Eppure qui 14 cosa è 
chiara: il suo allontanarsi da Vienna è 
certo che fa per sottrarsi allo istanzo del 
generale... Se pure tutto codesto: nou era 
arte sopralina per Îrritarne visppiù ln 
passione senile e ottenerlo moglio dispo. 











[sto a sottostaro a tutto le condizioni o lo 





Hi albino & deplorare dum: Lo scirozeo sul 
ille mavi farono obbligato ‘a riniorzare 
Mirmoggi. Un brik-barca: perdette l'ucora a) 
bena dista foilo e duo vaporini rimorchiatori 
lo dovettero. sostenere. onde) potesso 

U'altia dncora © quindi lo. rimoreliiarono al 
posto d'ormegggio,, (Corr. Mercantile). 


Vastelanngiovauni (Pincelza), 2 

















în comsa dell'inasprimento della ferita. 

Napoli, 90. — Il G 
'bena ‘ebbe In dolorosa: notizia dalla, morto de! 
Hicuntoro Irarvasi, spedi alla vedova mu teli 





tatto sl dispiacere. provato per la perdita d 
fio dogli sini pi AGI pacs 





‘o li to dei più stimabili magistrati italiani. 






CORSE A VAPORI 

Venezia , 90 ottobre: 

Cho differenza fra Venozi 
itale fombarta é unto chinaso , tutto con: 














tutto! febbre. di 
lagune in:-c0 è (utto antico, tutto calma 
fato: quiete. Non c'é ‘il tuono della :carrozz 





[moro lis una 50 





[zione n pagaria du tesoro. 


atraniera | 1a città sì è alquanto rianimata 
farà, ma quest'enimaziono è aucora assai ri 
lsorvata. Gli stupondi palazzi Tango il Can 








lie stringo il cuore 
chiuse guariano dol 





loro la vista; le:gondole tutte nero che scor 
ono silenziosameute, col mesto grido mandato 


iuviglioea città, 





fonda mostra di quella stupondissima magui 


(sorgere: ancora , ridurla una città moderna 


‘quale la vuole questo scorcio di secolo. Noi ak 
biamo da occupare immensi spazi, per aprire 
strade immenso con imiensi magazzini o sten: 


‘sarrozzoni sotto cui 





noi abbiamo bisogno di fur molto, di ncormu-| 
lar tanto, © sopraiutte di far prosto. Come vo- 
loto che tutto ciò si ottenga in una città accam- 
pata a stento su pochi soogli a flor d'acqua, 
[doro o case si rammontano a torsi la luce e 
le viuxeo vi girano e rigirano în meandri per 
fare. dei labirinti cls’ fgurino lunghezza di 
tratto in un palmo di terreno ? Dove-il modo 
più pronto di locomozione e di trasporto è una 
barca, che scorro lentamente sopra un'hequa 
fezzo imputridita ?. Dove di quel! poco spazio 
concesso, alle abitazioni , i mirabilisetmi, im- 
paroggiabili monumenti antichi, i palazzi dalla 
[morta aristocrazia ‘hanno preso colla prepo- 
tanza del leone la maggior parte, per Jasciaro, 
‘allo caso dei privati, della borghesia moderna, 


liste 





i terreno? 





‘quale. l'aveva. crea 


giva. 
Un'alteà letterà della medesima data o giù 


fin lo corto di Labenski, Era d'una ca} 
ligrafia fina, elegante, 
(che v'era sotto! gli fece una forte impres 
ione, 








grazioso, che gli pareva avesse una speci 
di fisonomia. Gli parve con ‘quella cart 
di tenere fn mano il pensiero di quell 


varlo, 


rivelazione d'un tradimento. 
4 Mio buon padre? 








‘Ancho nel porto, il entiivo tempo, produsse 
irii timori, qnantunqué: fortunatamento noî 


ni tanta violenza che la maggior parto 


pare 


La signora Mo, che rimase ferita nel recolito 
o, cessò di vivero ieri l'alttò 


rdasigilli non/op. 


[gramma ‘a nome del Governo, esprimendole 


illstri dol paeso nostro 


@ Milano È Nella 


fusione di folla; tutto movimonto, intto novità, 
azione ; nella regina delle 


(cho rombi per.ie vio, ai grida poco, ogni ru: 
si sorride, non sl aghi- 
Fgnazza, nom ci trovate una casa iu cosira: 


Dicono 'che dopo cessata Ja' dominazione 


(Grande, hauuo sempre quell'aria d’abbandono 
© collo. Toro finestroue 
utemente come. poveri 
[accecati che aspettano, un miracolo; da rende: 


ili gondolieri per avvozirvi, sembrano portar 
[sempre il lutto della decadenza di questa me- 


Si, città meravigliosa | Ma si in decadenza! 
Essa é moria. nel diciasettesimo sccolo e per 
"miracolo (d'imibalss mazione nonomentale ce ne 
fu conserrato il cadavere di ‘marmo, stù- 


[ficenza che (lovetto essere da viva. Faria ri- 


colla vita moderna, collo abitudini dell'editi. 
zio © delle agiatezze moderno, mi pare impos- 
Sibito.; sarù cento più che difficile. Essa daf- 
fatto all'infaczi. delle condizioni della città 


deri delle rotaie di ferro par farvi correre 
si bolzano dei covalli 
cho competono in graritezza cogli eloîanti; 


massima. parto è estiita 0 iu poeli ultimi 
mpolli vive impoverita, ignota, inerte, 0 
[lfata. 
Veriezia: è oramai nn museo, chè non! ha il 
lcompugno, d'un'arte,, d'un'archeologia, d'una 
i [atoria clio now ebbero e non avranno nsanti 
[mail Lo vita. modera ion può attecchite in- 
tario questi giganteschi movumnti, jroso 
ilî è soffocano il respiro del genio mani- 
futturioro dell’epoca; bisogna _che queri» so 
Ma ritiri, vada a corvate fino a Trieste ambionte 
‘più propizio; e qui. peritoso; ‘umile, confuo 
mari alle memorie del passato, basis e 
i [muore.. Un giorno verranno! ristaurati tutti i 
- lsoielli artistici clie, contiene. questo scrigno 
arolitettonico, posto ‘a conservansi: în mezzo 
falle neque; li si sbarazzerà dalla sconci». ca- 
ole che preudoto il pretesto di forzare una 
città per disegnaro doi. meandri ‘poco logiri 
ili comali poco puliti‘ di viuzzo. poco nctte, 
si furà circolaro intorno. ad essi l'aria o 1a 
luce, tanto cho.sî potranno esumiunre da tutte 
arti, e: sil farò una Pompoî viva, intorno alla 
qualo si schierenì a rispettosa distanza una 
lebe di locande confortables: per accogliere i 
‘devoti pellegrini che correrauno ad ammirare. 
"| XI popolo di questa città sarà (un popoio di 
a | Ciceronis (0 già ero s'avvia ‘0 si prepita a 
in sifatio avvenice. 0% nina folla di onto 
(che vivo'snl forastioro: a dargli; dello. notizio 
le a roudergli dei servizi di coi agli. nou sa 
lobi fare. Delle schiore di giovinotti © di 
'mncci tanto fatti stanuo au tutti i piuri iu 
(chì può approlare una barca; tengono in mano 
i [tin Bastone sul coi capo è piantato ua chialo 
‘inciso, ‘e appena utin. goidola: s'accosta e' 
l’affbirano con ‘quell'inutilo: gancio © fano le 
mostre di tirarla è tonerla ferma ‘a riva per 
‘bnscarsi dna, soli, cho non sî son guadagnati; 
‘tri si sdrainuo. alle. porte. delle. chiese, Je 
= quali passato mezzogiomo, si cliulono tutte 
© rigorosamente per aprirsi soltanto al pega- 
monto d'un dazio, d'entrata alla curiosità del 
'isitatorò, e appena scorgono qualche faccia 
di forastiero avviciuarai, vanno © Bussano per 
'obbligarvi a dar loro tn soldo, che ricerono 
‘di malagrazia come troppo. poco guiderdone 
tanio favore accordatori; Dentro, la chiesa poi 
[succede la divisione del lavoro nello squattri- 
(namento: a chi vi aprì la porta ©  v'intro 
‘auase, fa mancia; a ehi vi accompagna e vl 
‘|spiega quello che capireste benissimo da voi e 
‘cho vi dice iu termini più esatti ln Guida 
che vi sioto comprata, la mancia; 0 quosti 
piegutori si presentauo in numero plurale: 
‘tito vi farà vedere ‘atta, uma navata; poi vi 
- l'abbaudona ad vu altro, che. vi mena all'attar 
maggiore; Alla balaustra di questo troverete 
-lappostata una vecchia, che vi aprirà il. can- 
(celletto © vi tenderà la ‘mano; l'altra. parte 
della chiesa vi sarà dimostrata da na altro; 
le se vî@ uma cappella speciale, eosone uno 















































intovo di Cicerone che salta fuori amettersi una. 
opratissa sul vostro borsellino. È'uu eccesso 
voramento ‘irritante. Era un tempo famose 
ln cortesia, dei. Veuezi 
Mino si trovava ft implecio 
alti, ognuno si faceva. premura, di porgeriti 
il flo d'Arianna i pu'indicazione. precica è 
si soomodava, anche al accompaguatlo; ora 16 
cosè ai vanno scambiando, Si trovano dei gio- 
vanotti sdraiati sui campi e campie2ti che si 
offrono a farvi da guile, ma per. quella ‘be- 
‘nedotta, mancia; di cortesi indicatori gratuiti 
lion trovate più cho i vecchi, i quali: vivono 
'aticora colle usanze d'una volta o le donne, 





pol: forastiero: sa 
quel labiiato di 





dell'industria nttuate, solamente dello misore 


Venezia è morta cou quella aristocrazia, Ia 
qual! era; aristoerazin 
impossibile nei tempi moderii © che ora nella 


volontà! della amata donna che lo sfag- 


‘di lì, venno allora agli occhi del giovane 
distinta; la firma 


Eta il nome di Tecla, scritto con 
xna bellezza di carattere sciolto, regolare, | Quando vostra figlia fosse contessa © mi- 


‘ona così infinta che aveva voluto spo. 
‘gliarlo, che aveva impedito. ogni sta ti- 
‘conciliazione collo zio. Si guardò d'at- 
torno attentamente, come per assicurarsi 
lele non v'era occhio indiscreto ad osser- 
è lesse con rina certa emozione Ja 
lettera seguente, come si leggeretbe la 


uVi lascio assui soontento di me, e 
questa è l'unica cosa che mi driole, per- 
[chè rifiutando î milioni del signor. conte 


‘sempre più gentili © buone. 

; | Volendo! andar' a vedere la casa dove nacque, 
Goltoni ed essendomi smarrito in quella confa- 

‘ione di viottoli in eni si nascondo quella. po- 

ora casa fra la calle dei. saoneri © il rio 

terrà di montati, ne domaudai a parcoohi bot- 

togni. O vergogua! Nessuio sspeva né chi 











‘li Donneraberg, non mi sento rea di ne 
Suna colpa, non provo il menomo ri- 
morso, 

« Voi mi dite che to respinto la nostra 
- fortuna; e che cosa abbiam bisoguo noi 
d'ana fortuna migliore? Non sinmo noi 
- stati felici finora con quel poto, che pos- 
sediamo?) Non possiamo. esserlo. ancora? 





e [Mionarin, le buone vegliate în cui vi fac» 
a lofo la lettura accanto al fuoco sarebbero 
n [esse più deliziose, le nostro. passeggiate 
braccio a braccio più care? Vi amereì 
lo davvantaggio? Al non è possibile!.. 

avAnzi chi sa se le feste e gli onori, 
(sei fastili della ricchezza non sarebbero 
(catisa, padre mio, non cli'io v'amassi 
Meno, ina che meno potessi dimostrarvi 
l'amor mi9?... Non avrei io allora minor 
‘tempo da provarvi il mio affetto? Mentre 
ora ci ho tutta la mia vita! 

+ Voi m'avete detto, lerì che se non 
isposavo fl generale correvo rischio. di 
rimanere zitella, perchè voi m'avete dato 
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fosse (Goldoni; mè dove fosse la casa, 0: tion 
50 no diede altro pousiero; fialmento ua po- 
voro vesshio, cho m'udi faro ad ‘altri l'inter. 
rogiziono, mi si acecstò corlesemonta e m'ac- 
compagiiò fino alla soglia di (quella, povera 
casi, così scura, così triste, in cul: nacque il 
più sero iugogno, dopo, l'Arlosto, di tutta 
Tali. 

Ali la fotterd è già troppo langn! vi dirò 
il(ivsro scaltra volta. VW 


ATTI UFFICIALI 


ln Glzzetta Ufficiate del 19 ottobre reca; 
1. Uan regio, decreto (n. ICXX, parte 
sup); del 9 settombre. clio apjirova 1h rida- 
ziono ll capitato dulla Bove Zudustriale 
Conueretale in Bologna. 
2, Disposizioni iel regio esreito, nella 
regi nintina 0 mel personelo giudiziario. 


CRONACA CITTADINA i 


 R. Accedemia Albertina di 
metto Arai, — Ut mmifesto dell'ispettore 
S0010no sumnzia l'apertura delle scnolo per 
ii giorno 6 novembre prossiino; 

Glilllevi già insoritti doveamio| presotarsi 
alla Direzione po regolarizzare. la carta di 
aminession 

Gli allievi aspiranti dovranno) preseutare: 

1° La fede di nascita, da cui risolti aver 
compiuti gli anni dodici. 

È Th certificato di aver frequentato un 
sorso! olementare di disegno. 

‘5% Wfn certificato di buona condotta; 

i Un attestato di nere! compiuto un 
corso d'istruzione elementare; 

L'istriziono avrà privcinio il giorno 25 cor 
rieute ottabre nell'affizio della Direzione, ‘via 
dell'Accademia Albertins, uum. 8, pino 2, 
‘ipo tatti giorni non feriali du fin'ora alle 
pom 

<.Acondemia filodrammatica to- 
rinene, — Questa Società è convoenta in as: 
Semblca (enoralo straordisarta alle oro 8 po- 
meridiane. del giorno 25 corront ottobre, coi 
seguente ondine giorno: cr 

“Nomine alle cariche socialigracanti, 

Oui socio potrà fursi rappresentare da al- 
tro socio medlante mandato i Sert (att. Bi 
dello statuto). 


<a Società Pietro Mieca. — La Di 
tezione: ayverte coloro che volessero rar 
“lella suddetto Sbcletà ,. cho) le iscrizioni si 
fumo , n° datare dal 96 corrente mese, dal 
portiugio del teatro Rossini, ove avranno Îhogo 
le veglio, ed ove sarà ostensibile nua copin 
del regolamento sociale. 

«n ‘Pontel, — Questa serà vi 8 al Ger 
biso Ja baneficiata. della signora, Moro: 
colle seguenti proditzioni: Lspessetti è chino: 
setti del carneval de’ Venezia, di Goldoni; © 
moroso de la nona, di G. Gallina. 

‘Sperinmio di vedere mu concorso degno della) 
setatanite 0 del bellissimo programun- 

Crotinmo bene di ricordare al pubblico, clie 
la Compagnia More-Lin lastierà ‘a giorai la 
nostra città per recarsi al tentro'Munzonî di 
Milano. 



























































Morti in, Torino 
densi iati all'ufficio dello stato civite 
fl giorno 9 ottobre 1875, 

Rovasio Margherità, d'anuî 40, di Roma- 
tono, contadina — Barera Francesca Dome- 
nica nato Rocchiatti,-id: 77, di Lo Casa (Vo- 
taria), morciaia — Silsera Pasquale, il. 24, 
di Vercelli, pittoro — Francese Carlo ‘Luigi; 
id. 67, di Orbassano, sgricoltore — Marti: 
giioni cela, id. 06, di Gallarate /(ailnno), 
Cucitrice — Guia Costanza moglia Brano, i 
‘49, di Valfenera — Storpone Carlo, id. 76, di 
Seviglinuo — T'upino Cateriua velora Fa 
siuo, id. 80, di Vezza d'Alba — Genta Anna, 
ii. 66, di Sampeyre, sorva — Sesia Clara, 
id. 60) di Lavriano — Bellaudi Francesco, id: 
55, di ‘Porino, armaitolo — PIÙ 4 minori di 
gun 

Totale complessivo num. 15, dei quali a do- 
miilio num. ‘9, negli Ospedali num. 6, non 
residenti iu questo Comune num, 8. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
1 giorno 20 ottobre 1875. 
Maschi 12, feumino 18 




















"BOLLETTINO, METEOROLOGICO. 


Dispaccio dell'uficio meteorologico di Fi. 
reuze della. sera dol 90 ottobre 1875 (ore. d 
dom. 





tin'educazione dn principessa, cd è vero, 
€ che non ho puùto di dote, che è ancora 
più vero; ma, caro mio babbo, Ta noces- 
sità di prender matito, non so proprio 
vodercela, quando si ha un padre che vi 
tione Inogo di tutto, quando a lai si di 
vono certi pochi talenti che vi impiace- 
voliscono Ia vita e che, al caso, potrei 
hero anche servive a guadagnarzli il so- 
stentamento. 








Sud-est 0 sud-ovest freschi o moderati. Mare 
‘Mosso sud Tirreno; agitato n’ Piombino e a 
Portotorres: Barometro sceso 2 mm in Sarde: 
‘gun; ‘quasi stazionario altrove, Cielo in gene 
ale nivoloso, Sono probabili: veti. Jungo 
coste occidentali. Cielo coperto; con pioggia 
parziali. 














Toporiilure cotrome In piguze 
atttà d'icalia dei 18 ottobre. 








Massima tini 
Tornio 15.1 7.8 
Alano, GA 129 
Fitonze 170 mo 
Venezio 17.1 124 
Genova 17.5 145 
Napoli 19,0, ID 
Roma 4 10. 0 








OSSERVAZIONI MELEOROLOGICIE 
alte all'Osservatorio, astranonsico Fi Torini 
@ metri: 276 4u2 Licelto del mare 
21 ‘ottobro 1075 





Rara vesrer 


Nuito: 





Stato atmocte 


| 


0 
9858) 112.0] 6,9) ai 49/8/a. [copert 


795,5/4-14,5) ‘\4| 75(4049'\calma (copest, 








14m4GiN di. lscpin. 


CS 


785,5-4+-14,1|10,6| 


735,6/+19,6] 9,8] 9016 SS) id (REd 
’Tomplratara estrema alf miniuia 4 1199 
Gord in gradi cestosimali) massime + 16°2 
Aogua cututa ul. 0 0. 
Mivima della notte del 22 + 10, 
BOLLELSINO ASENONUNICO. 
Tempo medio di Roma) — 28 ottobre 1475. 
Nuscere del Bale, ore è 46 — Passaggio 
sridinuo, ore 0 3 — Tramonto, 5 20. 
Nascere dello Lumia, 0 14 mat 
Passeggio al merilinto, ore 7 52 matt. 
Tramonto, ore 9 14 sera. 
Giorno della Luna 94° 





; MAGN a lcopert, 
| 














FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Por guasti avvenuti al: ponte sul Portigliolo 
fra Cogoleto e Varazze, a far principio {dal 
%1 corrente e fino n unovo avriso,_il servizio 
Sulla linea Genova-Ventimiglia verrà così mo- 
icat 
I treni 27/6 28 soppressi su tuito;il percorso, 

» 181 e 192 limitati fra Genova e Voltri, 

® 124 © 190 limitati da uma porte a Vol- 

tri e dall'altra a Savona. 

» (123,195, 126, 197, 128 e 180 offottuati. 
fa tutto flloro percorso, cou trasbordo al punto 
'del guasto, pei viaggiatori e bagagli iu colli 
[non eccedenti i 50 chilogrammi. 

Nulla è varinto poi treui 191 e 129 che 
coutitunno ad effettuarsi fra Ventimiglia e 
San temo, 

Il serrizio merci a grando velocità limitato 
‘a Cogoloto da ‘una parte el a Varazze dal: 
Valtra, 

TI ecrvizio, merci a. piccola. velocità limitato) 
‘n Voltri da-uns, parte/ed a, Savona dall'altra. 








L'IMPERATORE GUGLIELMO. 


A MILANO. 
Si dice che) l'imperatore. Guglielino, lieto 
dell'accoglienza ricevata in Milano, abbia ri- 
(soluto di. trattenersi in quella città sino a 
tutto sabato prossimo. 

Le:LL. MM. l'Imperatore ed il Re assi-| 
'stettro anch ieri sora, 20, allo spettacolo della 
Scala, dal palchetto di proscenio in prima filà 
© sinletra, gentilmente coduto, distro deside- 
FrioJespressolo dall'ouorovote Sindaco, dalla ci- 
‘gnora. duchessa vedova Alina Litta Visconti 
Arese. 

II teatro (era affollato, edi due Sovemi 
vennero, entusinsticamento applanditi. 


mune, Madama Isenhofer, la nuora, alla 
(quale confidai il mio progetto, non sola- 
faente l'ha pienamente approvato, ima mi 
'Yolle subito aiutare a porlo în pritiva, e 
‘da sel settimane ‘esen, prende lezioni da 
no. 

« Sissignore, il mio progetto è questo: 
duv/lezioni di musica; e se tutte, mi ver- 
vanno pagate come mi paga la signora 
Isenljofer, io non solo guadagnerò quanto 





4 E a questo proposito, sentite. ina |basta alla nostra sussistenza, ma in breve 
‘osa che da un po' di tempo voglio sum-|metterò in disparte edcnomio più che di- 


pre dirvi e non ho mai osato, Vol vi la- 


eerete. Qui alla campagna la mia buona 


‘mentate spesso che il provento del vosti [allieva sta per metterini in rapporto con 


impiego non vi basta, che noi siamo po- 
veri, assai poveri; sinora, padre mio, non 
me n'ero mai accorta; ma voi lo. dite € 
bisogna croderlo. Ebbene ho studiato na 
mezzo da acorescere i nostri guadagni. 
anzi forse da bastare a tutto senza che 
vol ubbinte altrimenti a stancarsi. al la- 
voro. 

® Grazie a voi 50 suonare il piano- 
forte; con ogni altro, direi passabilment 
con voi, padre mio, posso dire con orgo- 
glio che sono d'uv'abilità non tanto co- 

















parcechie ricchissimo signore, le quali 
prenderanno, da me' lezioni stupendsmente 
retribuite 6 me ne procurermnno delle al- 
tre. E mentre io sono in procinto di tro- 
varmi così una vita folice, onorevole e 
indipendente, volete clie. fo. accetti un 
‘matrimonio d'interesse, che io, per dista) 
schietta, mi vendi. 

# So si trattasse di salvarvi in vita, 
padre mio, non esiterei a qualunque sa- 
crificio, troverei Lieve ogni più trista sor- 
te; ma come, grazie al cielo, nom si tratta] 




















Stasera. 21, grau allo. a Cortè, pel quale 
oo diramati. più di 4000 inviti. 

ilà per certo. che.cil‘ maresciallo conte 
‘oltks no ritornerà. direttamento n Borlîbo 
'coll'Itporatore; tin al porterà prima a Roma. 

Domani, vertrdi, nell'occasione iella gita 
'lell'Iuperatore a Bellaggio, la Società di na- 
igaziono a gentilmente invitati i rappreson: 
tati corrispondenti della strmpa catora ed 
italinna, i ‘quili agniranmo Je foro Mnestà iù 
"in apposito pitosento. por: soetilero. a o!irz 
gio, ove sarà. loro, apurestata mua: refezione 
nell Grand Hikt Relaggio, 

— fori mattina, allo uovo, 'Iniporatore ricè 
volto iu uiehza particolaro il inateliese N 
olo Popoli, scuntoro del Regno, il' quale, 
Gomp d'‘nto; è iu viucoli di parcatola, dal 
latò di sua moglie, priucipessa do Holonzol- 
lerii colla. Ossa Realo di Prussi 

Il colloquio fa Imago ed sntimissimo.. Anche 
col marolieso 'opoli l'Imperatore si mostrò lie- 
tissimo, dell'accoglienza avuta in Italin, ed 
‘imiràto dello spettacolo imponenta, di 
lano: Parlo della rivista di ieri con parole di 
tanide eneoniio per il nostro esercito. 

—A proposito della serata di gala, si bar- 
ta il seguenta citroso episodio: 

Prina, ho In Corte eitrasso teatro; alle 
[8/55 si stara cantando Il: secondo atto del 
Ballo în maschera: il tenore  siguor Ugolini 
aveva appena finito 1a celebre. barcarola: Al-| 
(dighiri (itenato) stava. per entrare în iscenn 
la verificaro Io: profezie di Ulrico, quarito si 
‘ale. un seguale; l'orchestra si ferma, i cautaati 
funtio la Joro riverenga al pubblico, (e cala il 
‘sipario. 

Il pubblico della, platea è del palehietti, pro- 
prio come wu sol uomo; sì rizza tutto ju pioli 
Q'sî volgo vorso Io loggia. reato. I cativoe- 
elia: si appuntano, i colli si tendono; gli 
‘aguarii si oguazaze. Nessuno compare; Sion 
zio. di curiosità. D'ussano cinque minuti, dici 
Sempre. nosso. Sorpresa. Qualcha siguora 
torna a sedersi, La conversazioni, i conmunti 
fsi fanno generali, 219 sì guarda sempre al 
[Palehietto reale. 

Vasta ii quarto ‘d'ora. Ad' un tratto si 
‘vedo nn pentincehio. bianco, un'aniforme: — 
Eccolo! — La molla della. curiosità rispettosa 
fu di nuova scattare in. piedi tutto il pub 
dlico 

Il direttore d'oroliestra batto la Vacclitta. 
1 tiumburi dito i primi rulli dell'inno prus 
iano, ma intanto tuo scoppio d'ilarità. per- 
corre la sala, Il personaggio entrato el palco 
"fi cento all'oreliestra d'arrestarsi agitando, il 
iso olmo dallo diano piume. Er il gene 
ralo Balegno che solo sî era smarrito. nella 
loggin reale, precedono, l' corteggio di cui 
faceva parte. 


















































(PROCESSO PER L'ASSASSINIO SON 
ia seduta. 
Soelto il collegio dei giurati e dopo alcune 
solite formalità il presidente dichiara aperta 
la seduta e: dà ordine gus si dis. acceso nl 
hibblico 

‘Avete mai velato un ‘impotuoso torrente, 
che, rotti gli argini, irrompe peri campî?.. 
Vi pub dare una piccola ida della furia. con 
‘ni il pubblico si è precipitato nell'aula, mal: 
i tentativi che una numerosa schiera di 
ri o guardio facevano per trattenorlo. 
Tn men cho si dice, l'aula è pionissima e uan 
raulissima quantità di gente rimane tumul- 
tuaiido di Saorl con nu ramore grauidissim o. 

Il mincstoso usciero Bernasconi, col tocco nerd 
‘e la cappa rossa, s'inoltra verso il pubblico, 
cui impono cou fieri occhi e con robusta, voce 
u ‘ordine e silenzio. n 

La sua ammonizione però ottieno. poco ef 
fetto © conviene che fl! presidente. stesso più 
volte ripeta e chiti finalmente l'Ispettorefdi 
Polizia, ondinandogli di mandare un buon 
(nerbo di guardie sulla porta grande dell'aula 
por inantenorvi l'ordine e il silenzio. 





‘ZOGNO. 





























president sospende per un'ora la soduta; 
T1 pubblico è molto preoccupato e non ab 


di nulla ‘2i simile, lasciate chie io vi facola 
quieta è felice la vita a mio molo © coi 
mezzi mici; lasciatemi la ‘mia libertà, i 
nfei sogni e la mia allegria di giova- 
netta; lasciatemi godero de' mici dicia- 
sette anni... Sî, non è vero? Pensando 
(che non saremo separati, che non mi vor- 
vete condannata a un'infelicità di tutta 
la vita, io rido e piango, e con. questa 
‘carta, su cui depongo un tenerissimo ba- 
‘cio pel migliore dei padri, vi mando le 
lagiimo e la riconoscenza della vostra 
letissima figlia 




















Leggendo questa, lettera, Osvaldo ri- 
mase tto sorpreso. 

—Ma qui, — dicevasi, —é l'anima in- 
genun ed aperta d'una cara fanciulla chel 
si rivela: qui non si può sospettarla di fal- 
sità, d'ipocrisin; ella scrive confidenzial- 
‘mente a suo padre cl è ‘a lui che mani- 
festa i suoi pensieri più intimi, Come più 
tardi sarebb'ella diventata quella che God- 
friedo mi scrisse ? 

Il nostro giovane rimase alcuni mo- 
menti assorto nelle suc riflessioni; poi 

















basdona l'aula, ma vi si trattieno in continne 
esclamazioni è commenti 

Gli fiputati vsligono coudotti nelle camere 
di custodia. 

Le trilmne riservato, piro! esso fl 
mo, contengono vario signore. 

Paseano più di dus ore. La folla, noi corri: 
doi jnterui del ‘Tribunato, è'sempro rumorosa, 
insistente; eroscento. \Caviene (collocare 
forti cordoni di soldati di linea, colle. bniò- 
netto .in. canna, por mantenere libero. il pas- 


Hegio dall celle degii imputati ll'azla della 
Dorte. 

‘Alle duo e mezzo pomaridiane: In seduta è 
riaperta: 

L'arvotato Villa, difensore del Tuciani, sol: 
leva tn primo incidente: 

L'avvocato Oliva, della parte civile, risponde. 

La Corte dochderà ‘in seguito. Intanto il 
Onricoliore ila Jottura dell'atto d'accusa, (ele 
'ò ‘ascoltato! con grandissimo futoresso o fa nel 
‘pubblico molta impressione. 

TI prosidente, fatti nlzare in piedi gli im- 
Iitati, loro diffisamente lo spiega. 

Vengono; introdotti î 180 testimonti, ‘Notia- 
ò tra essi i fratelli Sonzogno, il principe O- 
doscalchi, È deputati Fozzari (e Mauro, Mac 
chi, sl ‘auestore, comm. Bolis, Menotti Garibal- 
Ml ‘im encordote, varie signore o perfino tu ga- 
leotto cho jiorta il num. 1109 ed ha la giacca 
ossa: o-In catena alla gamba. ed è introdotto 
nell'aula în mezzo a due carabinieri. 

Esso è corto Brunetti Giovauni, condamato 
alla galera in vita per omicidio e sta scon- 
tando la pona al bagiio di Piombino. 

Atiche vi altro testimonio è condotto) ia 
iniezioni cavabinieri, perché. sotto processo; 
lezso è un certo Amati. Francesco, farmacista, 
Impnitato di veneficio. 

84 fa l'appello del: testimonii ‘sì leggono 
lo giustificazioni degli assen 

Quest'operazione occupa. varie ore di tempo. 

I testimoni si dividono cos: 

50 dell'accusa, ‘della difesa 11 air Morelli, 
[8 per Farina, 11 per Frexza, 07 per Luciani, 
1 por la parte civile. 

St questi 159, 19 non lito risposto all'aje 
pollo. 

Uno, il signor Carlo Bacci; è stato conan 
nato a uu’andsonda di lire dieci per non aver 
[giustificata 1a. sua ‘assenza. 

Finito l'appello dei testionii, il Presidente 
la Joro raccomandato di esser pirouiti nei giorni 
successiti (| rispontero ‘alla ‘chiamata della 
Corte, ed essendo già quattr’ore e mezzo po 
moridiatio ia aciolto la seduta. 

Si sono dovuti fare alcuni arresti di popo- 
luni, che per penetrare ad ogrni costo nell'aula 
insultarono o focero violenza agli agenti della 
pubblica forza. 

Ecco l'elenco nominale dei testimoni; 
Sonzogno Alberto, Stizogno Giulio Cesare, 
[Derorai Stefano, Colacito Filaudro, Garibaldi 
Mootti, Viscogliosi. Vincebzo, Mosca Giorn: 
lhi, Tempastini Pietro, Fedeli Paolo, Giani 
Fordiunndo, Guglielmi Augusto, De Santis 
Eugenio, Filipperi Bartolomeo, Bagnnelli Ga: 
‘paro, Valdestrat Luciano, Zambonini Gusta-| 
vo, D'Orazi Filippo, Franencci Domenico , 
Piettooni Luigi, Pellegrini Ubaldo , Novelli 
Tnigi, Cardinali Luciano , Marconi Rinaldo , 
[Brizzolari Cesare, Cataldi Bonifazio, Duranti 
Giuseppe; Lucarelli Luigi, Chiarini Domenico, 
Guggieri Giovani, Folchetti Franceso,, Ricci 
Paolo, Marini Luigi; Marucci Luigi Riolinì 
Dietro, Sporati Edoardo, Mautegazza Elpidio, 
Grassi Francesco, Paravani Velice, Sardi Giu- 
lioppo, Zanzari. Francesco, Odescalchi Fallas- 
[saré, Pacini Augusto, Bernabei Ubaldo Ber 
‘nabei Ettore, Fuzzari Achillo, De Luca Luigi, 
Bergondi Carlo, Zeppa Domenico, Galenzzi 
Leopoldo, Gavallutti Felice. 

De Sanctis. Francesco Michele, Sorrentino 
‘tommaso, Tondi Ermenegildo, Morelli Salva- 
tore; Tommasi Adolfo, Perelli‘ avv. Napoleo:| 
ne, Bottero; Giovanni Battista,, Cerri ave, Bal-| 
'dassare | Pasquali cav. Ernesto, Campomi 
[Ferdinaudo, Brunetti Giovanni, Macchi Mauro, 


























Si dà lettura della sentenza della sezione di | Syrovieri colonnello Francesco, Taddei Achille, 
‘ncousa, clio è ascoltata con grande iuteressc; | Benai Ginsoppo, Bolis Questore, Elisei Cesare, 
‘quitidi, essendo giù, passato il mezzogiorno, il | Bernabei Autonio, Ovidi Brcolo, Garbarini 


[Bonedetto, Savini Ssul, De-Vivo Stiplono, Ber- 
‘gaimini crologinio;;Licorî Carlo, Scorazzi Gio- 


‘mettendo lì accanto la lettera clie teneva 
fanicora in mano, ne prese un'altra chel 
seguiva immediatamente la prima. Eral 
[anch'essa di Peola ; ma la scrittura. non 
‘n'era più così netta ed elegante ; 1a som 
brava. scritta. frettolosamente con mano| 
tremante, e Osvaldo non ebbe poca diffi: 
coltà a comprenderla tutta, 

« Padre! Oh padre mio!.., Qualo ori: 
bile lettera!... L'lio braciata subito... Dio 
(solo e io. conosciamo Il! vostro segreto. 
[Quella lettera io non doveva riceverla che 
domani; ma, grazie al cielo, il signor 


“ TPectA. » |Isenhoffer figlio, a cui l'avevato nfidata, 


in luogo di fermarsi due giorni a Gratz, 
[come doveva, venne qui direttamente. 

@ Il corriere riparto in questo momento 
lè vi serivo; non ho più trovato posto 
nella carrozza postale... ma partirò que- 
‘sta sera colla diligenza... Viaggierd giorno 
lè notte, fino a cho sarò nello vostre brac- 
(cia... Parto sola, ma non temete, Dio ve- 
(glierà su di me!... Egli proteggerà unal 
figlivola che corre a salvare suo padre... 
E vi salverd! Ol Gi! Vi salverò!... Dio 
mì farà la grazia di arrivare {n temp 




















Tannî, Scifoni avv. Folice,; Valpiani Domenico, 
Forte Giuseppe, aldini Gaetano, Bruzzesi 
Filinpo, Zampi Rosa,, Zampi. Virginia; Bassi 
Camillo, Corradi Achille, Bedeschinîi France- 
100, Chanvet Costano, Bachini Carlo, Oliva 
‘Autonîo, Cherubini Giosné, Barabbi Carlo, 
Sasso Filinpo, Amati Fransesco, Girolami An- 
‘gelo, Cividini Antonio, Bruni Nicola, Tognetti 


‘Angolo, Comaoshi: Curato, Camponoschi Gio- 


Braniati Luigi, Alpsshotti Abtonto, Pessoli 
Pietro, Cataldi Bonifazio, Angeluocì. Pasqua 
lima, Sautoni Ettoro; Varani Giuseppe, Antan- 
fgeli' Carlo, Bonanni Gaetano, Carletti Carlo, 
PAianî Gomilin,, Do MInurò ‘Pregio; Testa 

diano, Marchotti Ignazio. 

Moretti Gincomo, TafMollî Enrico, Dallas: 
sarti Onutido, Santelli Salvatore, Giustiniani 
[Eraticesco, Valmestrita Ettore, Marconi En- 
Fico, Foîl Achille, Guorra Giroliuno,  Sintoni 
[ettoro, Chiari Clemente. 

Corte Clemonto, Ponza di Suu Martino, 
ooùto ‘Torro seuntore, Ferraris Luigi senatore; 
Diduigi Bonacina, Bacci Carlo; Savini Medoro, 
Mfonzani comment. Cirillo;. Guorrasei Fran: 
esco. 





























IL MISTERO DELLA STAZIONE, 

Si lianno nuovi ragguagli. 

TI delitto fu commesso a Napoli, in'casa. di 
fia dirlividno che avora seco la povera. gio- 
Vane da alcun: tempo, 

Ta casa è alla Maddalena, 

Ivi, ucoisala, il didgraziato. la sveutrò, a 
ricovrî di sale; Ja Snossso ‘e: Ja spedi poi a 
[Roms nel niodo che tutti sanno, 

Le poclie suppellettili @ gli ofetti d'uso 
elia povera vittima, sembra cho sicno anche 
easi stati trasportati mori Napoli, por. allon= 
tanare «da qui ogni traccia: dol’ reato. Ogi 
infatti abbiamo visto su d'in; carretto; accom 
pagnato da alcuni agenti di pubblica sicu: 
sensa, un lettiuo, due casse, ima valigia © 
soi: sodio ‘che, ci sì 8 detto, anpartenerano 
"ll'uccisa, cd crano stato! trovato in nu pae- 
vello di Couspagna a poca distanza ‘dalla no- 
tra, città. 

Si sapeva puro che' un ficchiuo aveva tra- 
‘sportato il baulo alla. ferrovia. Ebheuo, questo 
facchino è stato auche trovato; Pare che l'as- 
sassino, dopo d'averlo ingannato facendogli 
‘eredere cho in quel baule erano; dello term 
‘glio, lo aveste preso/a suo servizio per sot: 
frarlo ‘allo ricorche della pubblica sicurezza. 

Ci si dico però che l'liocenza del povero 
uomo che serri, senza volerlo, di complice pel 
faroce disegno, sia stata constatata, 6 si ag- 

ge cli egli sia: già. stato messo in li 
Lortà, 

L'assassino non é uno studente. È un uomo 
volgare, un foruitore di pane allo stabilimento 
dell'Anuunziata, © si clinma Salvatore. Da- 
dele, 

“Non 6 giovane nemmono: ha più di 
(ed è di Napoli, pare. 

Sgomentato dalle provo che il Questore 'a- 
vera saputo; così ben: raccogliere 6 che gli 
humerò (quando se Vebbe dinanzi, fini col 
confessare titto, 

Ma como cereò di sensato il suo, mostruoso 
'miafatto? 

Quale no fa il movente? 

Conie la Questura riuscì n scoprire la ve: 
rita? i 

E quali sono lo provo ' che ha raccolte? 

Ebbe complici l'assassino? 

A queste. interrogazioni, a questi dubbi, 
glie sì aflueciano aubito alla mento di oguumo; 
nou ci sarelibe possibile ancora oggi di dare 
tina risposta precisa, 

II lavoro della Questura non are ancora ter 
unfnato, e, comò abbiamo detto, quello che ds 
eGda si @ fatto sapere é molto, ma non $ at 
[cora tutto. 





























43 audi; 


COSE D'ORIENTE, 
L'Osservatore Tricstino scrive: 
Il telegrafo ci ha recato la notizia dell'ic- 
esione di tre inermi sudditi austritci e d'un 
[Italiauo: Non snppinmo se ‘con questo fatto 
Stin in qualelia relazione l'ordinè. dato allo, 
cr. commoniera Grille di trasportare due 
[compaguie da Ragusa a Klok. Certo è che a 








Vi salverd, lo giuro... Aspottatami, e ore- 
deto in vostra figlia «Treta, n 
Che cosa era dunque avvenuto? Qual 
lara codento:segreto?.... 
Osvaldo cercò ansiosamente fra lo altre 
Jettere del signo: Labenski... Invano! Nes: 
(Suna traccia più dell'avvenimonto a cui 
‘alludevano lo parole di Tecla. Il nostro 
protagonista frugò con mano impazionte e 
quasi febbrile frammezzo alle carte che 
(erano state trovate nello stipo della gio- 
vane donna: niente anche 1. Era natu- 
tale. Li figliuola del signor Labenki a- 
vova scritto ella stessa. di avere abbra- 
oiato, appena ricevuta, la lettera dol pa- 
(dre, che conteneva quel terribile mistero. 
Osvaldo aveva già quasi perduta ogni spe- 
ranza di venirne in chiaro, quando fra lo 
(carte del generale gli venne sotto mano 
la lettera seguente, che conteneva la spie- 
azione di tutto, e la cui stranezza ac- 
[crebbe la sua sorpresa e Ja sua emozione, 
Quella lettera era puro scritta dn Te- 
(la, colla medesima data della procedente 
e indirizzata al conte di Donnersberg. 
(Continua) Farvio Accuot, 








SPE EE TI 








viciuanza a) confino dì truppe turche, che vi- 
sitano voleutiori, se anche .inofensiramente, i 
villaggi confinarii dalmiti, fo sentiro la ne 
cossità dì ingrossare lo gunmigioni 0 i posti 
di confine. 

— Sto sognalato nuovo violazioni delta fron 
tiora serba per parte dei Turchi, Voglio 
aorare elio lo faroetida si risolvorà all'am 
clvolò 0 che ls Porta darà gli ordini necce- 
sari ondo inconvenienti simili non si rinnoviuo 
por l'avvenire. 








Togliumo dal Sole di Milano, Ja. seguente 
corrispondenza dall'Australi 


ey, 10 agoato 1878, 
Vi do mio muove ‘Ala, evo seno dn 


lie tempo, collo scopo d’introdursi lo smer- 

prodotti dello italiche. induatrio. Ml 
potuto riconoscere cho tal cosa. è fattibile, ha- 
‘stan un po' di buona; valontà 0 slancio. per 
parto dei nostri fabbricatori. gencti che se- 
condo 1 ni possono qui «merclare sarebbero: 

Coltelleria: gonori di fantasia, Jnvoro, fo 
© Bon finito, nome di fabbrica su ogni) Jama. 
i seta nera 6 caffà con mizici 
ili fantasia, fodere con occhiello di legno în 
fondo © naatro in cima. 

Intriomanti miuticali: în ottono, w finto, e 
pinmoforti. 

Guanti: da uomo e da doma, assortiti, im- 
Vallati, come vi descriverò più sotto. 

‘Selo — Filagrane di Genova — Mosaici 
romani e toscani per ornamenti femminili. — 
Ovalogi (remontolr in argento), 

Formaggi: Lodigiani è Parmigiani, generi 
fini. 

OÙ d'oliva: dei più fini di mccain. botti 
iglia piccolo, bon turate; belle etishette; 

Oli di ricino — Paste di Genova e Napoli 
generi fini © piccoli; i generi migliori sono i 
maccaroni di mulia grosiezzo 60 i vermicelli, 

Vini: fini o chiari, che resiatano ‘al lugo 
Viaggio, belle Gtichetto, 

Tonno in olio: scatole piccolo soltanto; alio 
tuono onde non diventi rancido. 

Fwuglti in olio: bottiglio basso e larghi ben 
tirato, bollo etichette. 

Funghi secchi. 

Salami: fini, magri, lea insaccati 
lati, come vi dirò. 

Ala è netéssario che la merce sin. d'ottitna 
qualità © di bella opparonza, Tutto ciò cho è 
beni imbottigliato ‘ed impncontosmerciasi 4em- 
pre facilmonto ia questi paesi. Si dove quiu 
‘porre ‘una special cara nel far risaltare gli 
oggetti, neu' facendo economin di. otichetta do- 
rate. 

Veniamo ora all'inballaggio. Tutto lo casse 
devono essere nell'interno folerate di ltta sal: 
dota in tutti gli angoli e spigoli. Gli oggetti 
‘soffteuti l'umido devono sempre. essor imbal- 
Jotixiu casso separato e mai con altri conser= 
vanti 6 cmettenti l'umidità, per precauzione 
sicno tali casso spalmate esteriormente di colta 
Forte futta col seguente processo: x Si preudò 
« colla forte comune, si mollifica nell'acqua, 
« levandola prima che perda la sun forza; si 
scioglie poscia in olio di lino a fuoco lento 
‘ riducendola allo stato di gelatina; si ottione 
‘ così una colla molto tenace, resistente. al- 
x l'aziono dell'acqua, rendente impermesbilo 

gli oggetti suì quali si estende. n 
1 salaini devono essor imballati nella pol 
nere di cartone di legno in moto che non 
tacchino fra loro; se si può, preferire sempro 
Ia polvere di carbone dei tralci di vite. 

1 guanti siano posti orizzontalmente sona 
legatura în ‘scatole di cartono, contenenti non 
più di 19 paio, mettendo carta velina tra una 
elle @ L'altra; lo piccola sentole sicno. som- 
pro foderato di lanella, Senza tali precauzioni 
i guanti arrivano sempre deteriorati. 

Lo scatolette poi di guauti chiuso in. una 
cassa a parte, foderata di latta internamente 
e spalmnta di colla forte nella parte vsteriore 
del legno. 

Giorni sono il signor G. B, Modini (1); ri-| 
cevotto da Milano diverso dozzius di guanti 
almento doteriorati da- renderne impossibile 
dn vendita; detti guauti mal fmballuti furon 
chiusi nella cassa in cui trovavanei scarpo e 
stivalini e pér consegutnza presero l'umido e i 
guastarono. 

È mestiori che le Case italiano fucelano per 
ora la maggiore riduzione. possibile sni prezzi, 
facilitando così l'introduzione dei generi in 
questo pinzzo, © in quelle della Tasmania | 
Niova Zelanda, ovo si possuno sierciare. 

Ta merce devo spedirsi assicurata e su navi 
italiane a. vela (pel Capo Buona. Speranza per 
rispurmiare la tariffa dì Suer), poichè è ormai 
tempo che Ja nostra bandiera sventoli su que- 
uti mari. Dette navi non sarinno obbligate a 
tornare in savorra, trovando sempre qui 
far corico di minerali, lana e pelli per 
rops. E so disgraziatamentò ton si potesse 
caricar navi nazionali, bioguerd fare la-spe- 
dizione (@ vela, assicarata sempre pel Capo 
ns Spornuza) a mezzo degli spedizionieri 
Piuî e fratelli Roneoroni, 99, College Mil, 
Cannon Street E. C. Londra: 





























imbal 


























(0) Il signor G. B, Modini è uu bravo elo- 
uiesto nogoziaute, 00 il protettore di tutti gli 
italiani abbisognovali di soccorso. 








CORRIERE DEL MATTINO 


L'IMPERATORE GUGLIELMO 
A MILANO. 
‘Milano, SL ottobre. 
La grando caccia. nel parco di-Monza, fi 
vorita dal bell tempo, ricscî splendidamente. 











[Furono immotati oltro a:900 fagiani, 43 daini dei delitti celebri. potrà registraro il. caso di 
e molta minuta ‘cacciagione. Il. maresciallo |a; assassino che dieci notti dormo accanto nl 
Moltko non pres parto a questo divertimeato, [cadavere della sua vittima. 

e rimaso in Milano, 

Ta partenza dell'Imperatore alla volta di 
Monza ebbe luogo n mezzogiorno; Lungo la |asportando fardelli ‘è mercatale) © to adibi al ceti 
mattitta l'imperialo ospite 
pali edifizi delli città; tn 


testa i munsiguori Calvi e 
bri del: Consigito) d'ammin 


leria. 
Ta visita allb' gran'sala ‘del Consiglio co-|vole-ad una più completa. confessione. 

imunafo ebbe luogo con solenne; cerimoninto : i| Sul movente del reato regna ancor l'in- 

civici trombetticrì suonavano la funifira autica [eertezza, Da molti ai yuole che l'interesse ab-|scomo, sl abbia, presentato al Governo un |srano:e pel popolo della Germania. Mi- 

1 più riposto e|bia spiuto il Daulelo'a disfarsi della Gazzaro, | progetto di riforme che fu subito tolto sati 

[polveroso angolo degli archisi municipali; viÎù quato si dico che avesse conservato, buona 

(rano poî fu bito. di gal 

moro 0 staffieri, eco. 


pesenta dall'assessore Fiuzi 


torazo della propria firma 


d'iquita clio sarà ce 
Verso Io 9.112 della, serà. aveva. priucipio[ lena. 























ro il Duomo, ed: al-|quel' momento; un'ora di libertà, tenicnlo, Io 
l'ingresso fu ricevito dal Capitolo con’ alln|imprulenze del recchio 6! lo indagini della 
irotd, o dai mem-| Questura. 





interno dell tempio; il|tratti durnuto Ja sia dimora nol pacse. 
so, i copi d'arte, gli arazzi, cos. | Premessi questi catrei 
ln cattedrale; attraversò a 
hiodi la Galleria Vittorio Emanuele, Una im-|i ragguagli contraddittori cue' giorno, per 
‘mensa folla seguiva, l'Imperatore. 

TI Sindaco intanto, 














BAVIERA. 
(10 che ben; provadevasi a propori 

















sto vecchio, lo doterminò. capire ni nomici dell'unità germanica che nul 
io © nou gli laseiò, da possono spernro ila 





COSE D'ORIENTE 








mobili apparteventi alla (almano, delle progettato. riforme; natura 





i fatto da noi ae 
aratamente scelti fra lo jufuite versioni ed 





lo, giacché legislazione e religione so: 
fusa in ano nel Comno, L'essenza reste 
Isctipro in stessa ; la forma 
[giorno ci si sono racsoùtati, now v'è oggi che| DI questo si. ocenporchbe attivamente il mi 














mulo di tante prove non determinerà il colpo- [intendere i peri 
bisogno di 








me. 

















giustizia ottomana, è vorrebba i gi 
Altri porò pensa olie la'Gazzaro era d'im-|minati a vita omon trastocabili. 








troppo. iù una volta; poco, perché | evidont 


Gazzaro, © pagò i piscioli debiti da Iki con- (monto porò/ noù in senso europeo ; ma otto 
mano. Una riforma veramente radicale è im- 


A modificata. 


‘scuotaro’ dalla: sua apatia il Scheick-| Polinzagli 


pare anche. che îl Selioietcul-Telam-si sia | nudrito dalla Ni 


dal Camigio dd ai. Pec toppe 3 oc 
"Uni ione | pio ao asnaro asttato nl prete Yolazso[prb e proposta dl semo giuico sons e|(*0P90 di quelo concordia che con. vol 
‘o ‘con quello sussidinto il Dnilele nelle suo |t'altro che esaurienti, è quella che egli pre- 
L'Imperatore fa invitato dal Biudaco ad o-|speculagioni, o a comprova. di queste indu- 
ia 
pera l'on consgire sl egregio eta allo | farina che n 


sonta:como essenziale. probabiimente irreali» 
0 uo magazzino di pano |sabile. Egli ascrivo cios alla amovibilità dei| Camera. — Il Presidente: leggo una 
i Yeune. impiantato, dal Da- |gindici tutti, 0:14 massimo. parto degl'incon- | citera del ‘Rò, noti 
Aassarani, La leggenda dolla pergamena ri-|uislo precisamente quanio Ja Gaxzaro andò a |vonfenti che presento l'amministrazione: del 
tonda il giorno in cui l'Imperatore fa a visi-[stare con lui. 
tate il Palazzo di Città. 
Por la finna della pergamena er stata | podimento il matrimonio che il Daniele si pre- 
Jo preparata una penna | lggéva compiaro con la giovano di Mercogliano, |meute nà. tutto, nè 1a smagigior parte del male 
iservata ‘n ricco astuccio. [figlia degl'inquilini della casn in vis Mudda-|deriverà dalle’ persono stesse dei giudici; 
troppo, perchò, dato lo condizioni ottomane, 


ici uo-|scorsì di parecchi ornto: 
È pocò e|scussione. dell'Indirizzo lo hanno alta- 





gio di fiducia, incaricato di rendergli e- 


del'eone |satto\conto della situazione  ciron le ope- 
togno che avrebbe tenuto. il 1 Luigi di Ba- 

Ti giorno 12 0 15 settemlre;il Danicle chia- visra di fronto alle ridicole mene del partito | | La Turchia tratta col. Montenegro per 
Mò n uomo è sessant'anni che. vivaschiava clericale, si verifa. II Ite non ha voluto 4c- | ;rirlo a non aititaro gli insorti; promet- 
7 e lo dimissioni dell Ministero) Liberale; |‘ ridogii compenti tereitoriali, e forso' ans 
ito i princi-|tmsporto dello cassa dalla strada Madtalona non ln voluto neppure ricevere la Commis: 7 

di gentralo, |alla forrovia; ma dopo” qualeho: giorno ‘dalla sione incaricata di presontargii l'in 
iccompagnato du na sio: aiutauto di compo, |scovorta del bano a Roma, 
& dai generali Balegno e Cialdini, usci verso |uuoyo a ricercaro qi 
le 10/dal palazzo resto in carrozza scoperta. |n\ porsi al uo su 
‘Anzitutto st recò a 





ni di guerra e le riforme. 


zo della [CRC .Îl porto di Spizza, 
foca dì bel Camera, 0 prorogò questa. E con ciò ln fatto 


Pest, 31 ottobre: 
la Una lettera imperiale. ordina (chie la 

fortezza di Budt perda il onrattoro (di 
fortezza. 


Milino, 21 ottobre, 


Scrivono ila Costantinopoli alla Folitische| Il Mogistrato di Berlino dirosse 
trazione ‘dello Ve:|| Nel 98 sottembro con! unae lettora cho si/fin-!Correspondenz cib il Gororno ottomano la 
reranda. Pabbrica (ell Duomo, I inonsignori e-|gava scritta dalla (eresia Buonn, il Daniele |scrì 
rano semplicsimente fn vosto talare, essendo|ritirò du Acerra 
L'imperatore Guglielmo luterano. 

Visitò. mintitaments 
tesoro pro 

Quindi, uscito d 





fa |al Sindaco il seguento tolegrami 


intenzione di effottusre , buona parte |Magistrato di Borlino, ‘altamente liuto 





della cordialo| accoglienza ‘he 8. AL, dl 
nostro eminente Imperatore 0 Re trovò 
Milano, esprime ai cittadini milanesi 
i suoi caldi © sinceri ringraziamenti, Spe- 
rinmo, una durevole amicizia fra ) Prin 
cipi e popoli dell'Italin e della Germn- 





rà 





ertito dell'arrivo del-| una sola lacuna da riempire, cioè In prova |stro della giustizia Midhat pascià | adopran-| N". — Firmato Hobreolit. n 
l'Imperntoro, mandò gli. nissessori Latua, Oi-|picna por la colpabilità del Danielo, sd a que- |dosi a 


'bognià o‘Snuseverino ud incontrarlo nella Gal: |ato' provvederà la istraziono, se puro ‘il cu-|ul-Ilnm, giuiico supremo, procursndo di firgli [accoglienza fatta dalla città di Milano a 
lidella situazione e l'urgente |S. AL. l'Imperatore di Germanin esprime 





isposs tolegraficamente; « La 


il sentimento di ammirazione o di affetto 
iorie: italiana pel’ So- 





it llano manda un saluto ‘a’ Beilino, como 


speriamo sarà diratura, © 
Monaco, 21 attobre. 








nto. clie nom. ac- 
ila [cetta l'Indirizzo, soggiungendo che. di- 
durante la 





ite-| mento meravigliato. 


Dopo l'approvazione di alcuni progetti, 
il ministro Pfoufer legge il decreto reale 





il gran allo a Corte. Roorme ln folla degli] E questa supposizione. viono confermata [la insmovibilità doi. giudici. tornorebbo forse | 1 19 corrente, che moroga In Camera 


invitati, Elogantissimo Je signore. Poco, dopo| all'interesse. cho il Daniele. avera a questo 
la 10, lo LL, 31, citrarono: nella sala da|nozze, possedendo la giovane fidanzata alem 
[ballo al suono dell'inno prussis 
tore Guglielmo vestiva l'uniforme rosso dal L'ultima parola su questo Inttuoso avveni- 
comandante della Guardia, col gran cordone|mento la diranno i magistrati è poi i giurati 

; ogli dova il[hol ci limitinmo a consilemire che tutti. g 
brnocio alla principessa Marglorita vestita fn |iudizii raccolti e do noî esperti; offro largo 
sota © tullo azzurro, 


doll'Ordino militire di Suvoi 


L'aunonziata manovra parziale iu piazza |reo, quale che sia stato il movento del reato; 
'à’Armi non ebbo 1nogo: 


Il ininistro, Ghardasigilli, d'acconto coi soi 
collaghi dell'Interno e dei Lavori pubblici, ha | - Crediamo di sapere; sorivo il Afonitir; che 
preso 16 aisposizioni fini qualatique resc- [diversi deputati lo: appartergono n opizion| 

cssìo Soniogno che venisse pub:| pure 
Ùlicato dai giornali stranieri sia subito esque-|\ilirni un accordo por formare ie. listo dei 75 
Istrato al confine e presso tutti gli nffici. po-|seuatori du eleggersi dall'Assemblea, avreb- 
stati dol Regno. 


conto del 


în continuazione & quelli già inseriti ieri : 

Finalmonto il volo misterioso che avvolgeva 
Îa lugubre tragedia, della, Giuseppina Gazzaro| 
senibra squareiato. 

Sismo ora in grado di contintare la storia 
di questa infelice, dal punto fa cal la isaciam| 
o molti giorni or sono. 

Risorderanno i lettori la; sparizione della) 
Guzzaro, dopo che il prete. suo amante (un 
tale Palazzo) ebbo duto querela di furto a suo = - 
enrico. î ent SE n 

cate trp la Gazcaro semi cio|( Pi presi dele cord toa; il DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 
‘si acontrusso ‘în un talo Salvatore. Daniele, 
tomo sui quarant'anni, già amico del prete! 
Palazzo; © gli richiese consigli ed ainto, 

Il Daniele le propose di coabitare con lui, 
e, hocettata questa proposta, la Gazzaro fu! 
‘presentata como sm nipote dal Daniele, ia una 
[casa alla via Maddalena, nella ‘quale averal 
preso a pigione unn camera, 

È n notarai ln strana posizione nella quale 
il Dunielo: costituiva. e sè e la Giuseppina 
Ginezaro, porciocchè in quella, stessa casa. i 
Daniele aveva a fidanzata la figlia di coloro 
(che gli avevano sublocata la camera, 

Ta stranezza di questa posizione dovette| 
forio produrro inconvenienti, \porchè nel 1° 
marzo del 1876 ritroviamo ln Giuseppiun Goz-| 
fato in Acerra, dove, sotto il nomo di Tere- 
‘sii Buono, è sempre ritenuta dat più croduli 
(del: paese: come nipote del Daniele. 

Porò nel 25 agosto il Daniele e Ia sua pre-| 
‘bau nipote. si congedarono dalle conoscenze 
loro în Acerra e dissero di contursî & Napoli 
per in cura deì bagui. 

Infatti ritoruavano cutraimbi nell'antica. cua 
alla Maddalena; se no che questa volta la 
fidanzata del Daniele e la sun famiglia erano 
'invaco a Mercogliano, dove posseggono alcuni 





0. L'impera-| beni. 








Il, MISTERÒ DELLA STAZIONE, 
Ii Roma di Napoli ha nuovi ed importanti | Il signor Thiers, antico presidente della re- 
ragguagli sull’assassinio della giovane Gag-|Ptbblica. 


saro a Napoli; li pubblichiamo ‘qui appreso | 1h preellente egli ex-presilenti; dell’As-| ranfidfa l'agente consolaro italinno ha ri 


inlatri e gli ex-ministri fucenti pare|&Ynto dal console generalo a Trisste , cava: folla piaudente. Rientrarono al palazzo alle 








‘amministrazione della giustizia, 


lotta. Gl'iusorti. pare si fossero raccol 





(di Ljubibratio e del Pavluvio coll'intento 


‘oramai non può andare impnnito 


[rapporti turchi 
fu realmento te 
erdito per gli assalitori. 

Del resto gli insorti. hanno già: prese tuti 








FRANCIA, 





83, provedendo che non potrà 





liano avato; ordine di partire da Mostar pi 
bero risoluto di presentare ai loro colleghi Ja 


segilento combinazioni: 


fhua,: e dove si é combattuto anche ultimi 
Sarebbero eletti: 


liento presso Svinzaro © Gradisca. 


Scvondò un telegramma da Ragusa, 20, 








ssomblea. ere Brano , ordine energico di reclamare 
I vico:presidenti ad. ex-vice:presi 





Ora, si calcola che l'Assemblea. troverebbe | DIGU®: 





sione nominata n. quest'offtto, fra i cardinali, |5%Sh dello squadre faglese è francese. 
(marescialli, ammiragli, i membri dell'Istituto, 








membri più influenti della stampa, eos. 1 

prefetto della Seuna, il prefetto di polizia, 

[lt arcivescovi © vescovi: il' gru. tubbino e i 

enpi del miuistori protestanti. potroblioro e-|, 

[gra lmente essore elett. & morto a Parigi. 
Si pensa clio questa; combinazione; so {base 


(AGENZIA STEFANI) 
‘Parigi, 21 ottobre, 






Milano, 31 ottobre. 





‘per resultato non solo di alloutanaro: molti | dini, Balegno ed: altri generall, usci al 


tempo all'Assemblea, 
— L'Echo scrivo cho sono cominciata delle 


altri stabilimenti. 
Milano , 21 ottobre 


bresentante della siniatra; da una parte e dal-|vocato il 15 novembre senza chindere 
l'altra si cercherebbe di stabilito. un terreno | sessione. Quindi non vi sarà discorso de 
di transazione. Da parte della sinistra si pro- 
Hone, como asa dolor, l'ameadamento 
‘el siguor Carlo Rolland che divide i diparti- 
metti fn grandi sircizioni terioili e|1e"Mo doro. 

‘stabilisce lo squittinio di Lista quando vi sono| 1 nperatore vi 
‘cigno doputati da eleggere in ima sola cir-|Pale, accompagnato dal Sindaco, Recato: 








non fanno ua carattore ablastauze positivo e |della popola 
mon s000 assai avanzati perché sia. posibilo 
‘di prevederno il resultato. 

— Assibutasi — scrive l'Opinion Nationale |cy 
— cho il prosilente della Repubblica, ha indi- |P 





0, 


'chitetto Mongor 








DI Fitto ma lettr autorita nl goionio|CPSS. L'Impotniote 1iconì e megzadi 
E quella casa fu teatro della orrenda tra| Changy o'che| questa lettera. contione dello MON, © ritornerà alle quattro, 
|godia. 


Spiegazioni a proposito della nomina del sig. Copenaghen, 21 ottobre. 





— Poco 0 unlla di nuovo (ci é dato oggi] — . ni Doo 
racsogllero sugli avvenimenti del teatro della | Un incendio scoppiò. nell'arsenale. IL 





siti [sorto, gli efttti se è possibile, anche il co- 
Tana © |tavero, del Puguatiui, l'italiano trucidato dai 
I generali che'lisuno! commiato in capo. | Turchi. Egli è già partito alla: volta di ‘re: 





Il colebre scienziato’ inglese Wheastone 


cmpetitar, mo. much di faré risparmlaro del [0,50 pet visitare il Dicomo, l'Ospedale ed L'Imperatore dava il braseio all 


visitò ln galleria ed 
0 la sua ammirazione per la grande | panattiere, fi serito di coltollo în una coscia 


‘è scapito cla a vantaggio di uno retta (139 ® nuovo ordine, La Camera si separò 


‘gridando:: Viva il Ret 
Brest, 21 ottobre. 


in [foco venne domato; i danni sono. di circa 


masso discratazlente compatte sotto il comano | n milione. 


di Limoges, 21 ottobre. 


campo alla più completa istruzione, è che il [nttaccare il forte di Grb. Le fonti sinve tae-| Unn'inondazione ebbe luogo in ‘causa 
[ciono sulla effettuazione di questo disegno, ma |di piena della Vionna. 
‘fanno sapere che l'attacco 
tato e respiuto con'uon poche | Il ministro Uantelli, accompagnato dal 


Milano, 21 ottobre. 


capo di Gabinetto Giordauo e dal prefetto 


to| Torre, visito l'archivio di Stato, ricevuto 


le disposizioni per passare l'inverno nol di-|ga Canti. 
ta-|stretto Hi Zubei fa, posizioni affitto inaccessi:| 
bili a truppe regolari. Sei battaglioni turchi! 


L'Imperatore, visitando il Duno. fa 


accompagnato dai sacerdoti e c’\ittdì del 





fa Bomia, dove îl moto insurrezionale conti-| 200. 


| La partenza dell'Imperatore niverrà 
‘sabato, alle ore 11. 

I Sovrani, arrivati da Monza alle 4314, 

al |focaro' una passeggiata Ltingo i bastioni, 
dove eranvi moltissimi superbi equipaggi e 





Io|ore 6. Stasera pranzo di famiglia e gran 


ballo, 
Vienna, 22 ottobre, 
La Corrispondenza politica ha da Pest 


cost nel sno seno 5 sevatori. Gli alti dovrete || Si Sn0tisia in modo da non poterne dubi-|gle l'Imperatore accettò la, dimissione di 
Horo essre pros, sul parere di ut Conigia:|tArc: AL prossimo arrivo nello acque di Ra-| Wenckelm, come presidente del Consigli 





dei ministri, e nominò isza, presidente 
del Ministero, Wenckeim resta ministro 
presso la persona dell'Imperatore. 

Lo stesso giornale annunzia che le mi- 
‘sure. finanziarie turche ‘estendonsi non 
solo sui cuponi, nia; anche sulle scadenze 
‘della estrazione del lotti turoli. 

Milano, 22 offobre, 


E rapa, songo e DL Lo Ce ima olo 


ie [tumensa. La Corte entrò alle 10 114. 
princi 
pessa Marglierita, il Ro alla Dachessa di 
Genova. 





‘trattative fra i conservatori 6 qualelio rap-| Assicurasi che il Parlamento sarà con-| 1 Principi, Moltke e lo notabilità prus» 


1a |siane davano il braccio alle dame di Corte. 
jet |Il principe Umberto vestiva l'assisa di 








Trono. ‘Dopo la discussione dei bilanci , |colomello degli ussari prussiani. L'Impa- 
la sissione verrà chiusa per riaprirsi poco |ratoro era sempre. sorridente e parlava 


continuamente con la principessa Marghe- 


tà il palazzo munici- |vita e la Duchessa di Genova, Il Re in- 


si |tratteniesi quasi sempre con Aoltke. Le 


; i iga-|danze furono animatissime. Veiso la mez- 
(coserizione. Dall'altra parte si pone avanti nella sala del Consiglio firmò uno perga- s 

l'emendamento dei ‘ignori Alfredo André ‘e|mena in segno della sua. visita, ed ebbe |zanotte, la Corte lasciò il ballo. 
Franoesco Rive, Fiuo adesso questi negoziati |parole geatili pel Sindaco e pel contegno 





DRONACKA NEBA 
L'Iuiporatore , accompagnato dall'ar- n 


Teri sera, verso 10 6, (cert) Valle, ‘giovane 


stre, a compagula di una donin di mal af- 
8 | fato. nttraveratr la piazza del palazzo Civico. 

Ta ferita è eve; fl Tritore, & seonoscinto 
‘ax allo steso Valle; dalla, donne, che 


La Ginsopjina Gaszaro vi fù nécisa, a qUanito |Duaros alla direziono degli afhri. civili delle|_L® 2SYO olandese fa colata a fondo nel}scomparte sullecitamente; si potranno proba: 


‘paro, dal Daniele, tuttochè egli abbia (ne si! 
Assicura) dichiarato che la morto: della Gae-' 
saro fosso stata naturale, 

È porò corto che il: Daniele :sprì con nu re: 
scio l'addome della. vittima; mo eatrasse lo vi- 
score » la collocO nella cassa sotto al suo lotto. 
'E questa cassa rininse sotto il letto. del Da- 
hiele dicci giorni, © costaî, a misura che sen- 
tiva pizzo di cadavere, vi ammucchinra sale 
le stoppi 

Così se Il Daniolo è, come tutto! concorre a 
imostence l'ucisro della Gazzaro, la stori 





con dispiacere, dall'onorevole governatore ge-| danese Plioc 





, che ricusò di dare 





* qualità del sig. Duoros. 





rebbe decìs l'invio della Jettera del mare- nuto, 
sclullo Mae-Malon: Ben inteso — soggiungo "°° 7 

Di 7 n Re e la Regina sono partiti. 
l'Opinion Nationale — cho riportinmo questa n Sn (hate Ta, 
notizia colla massima risorra. oa 





Non si iguorava la bunale di Afiàdelburg ordînò il sequestro |vi sisno i disoniiti © gli altissimi rumori chi 
cosa nello regioni ‘offciali ed esco ciò che a- del Phoznir per Îl caso venisse condan- |c02 molestissima regolarità, sl ripetono impu” 


A Il Sultano inviò a Mostar un personag- 


i e the seine Ti quiee nese di marzo eolla Schelda dai vspore|biluents aver i meszi di conser; ed arto 


starlo. 
ill" cogliamo l’ocensiona per pregare la Que- 


nerale. II generalo Chanzy non dividerebbe in ‘compenso domandato dal proprietario ,|stura di cercar modo di fare un po' di repu. 
nessan modo lata opinione del signor Bufit ‘senza ana sentenza del Tribunale. Benché [iti i alcuno dell viuzze che ottoraiano il 
sulla capacità amministrativa e sulle altro la sentenza nonsia ancora emessa, Il Tri-|l 


Glie in via Milano e contorni meno frequenti 





‘nomiente ogni notte 6 che dalla sera del sab- 
bato al mattino del Iuuedi: diventano; assolt= 
tamente intolterabili. 

















Crmcmso| GruanPPE gerente. 





























Altima (lla quale diede prova. pet 10| bio segnare ali 
Sat "questo metallo Sorento di| sugli andante da 


Borsa di Genova, — 21 ololi. iù adi Tori 2l'aovitare: ativanto (astolo. cegi 
Reridità 1ualinna n Carro di Comerio ed Ari di Torio pra offerto n 796. ES 
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| vi pe 
| Notizie Commerciali 
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Dent di so n ei 
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5 ai 
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‘imolo, id È suorcatà francesi enti 













Firenze, 20 
Rendita al 5010 = 
Id: I 1° geonato 18767640 
co lt Eeo 


aLonitta 














ti 






IRROVIE NEI 
DAL 10 al 10 settembre 


RIDIONALI. 












ore: 









































} D CORDE in CAMBI dini ilotora: den: etSta | rizione Pabiia dolio Gila In Tonno 
IN Lilo Rn A Coridiziono Pubblica dello; Seto in Torino 
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Ì Dai 10 al 10 etti QUNEO: — (Nina comin) [ciali der 

fibtto 20 
80 tto 
100 “n° Segal 








“dute nd 





Romita ltainna, 
Fîert: Austrinelio 

È. Lombardo-Vennte 
[Oil Rsgta Pa baccti, 


La Banca d'Inghilterra: ha rialzato MS 
"ancora quia; volta il tasso dello se0nt0| mesa mast vindogz Gal 
portandolo a 4 010, el il consolidato || ToWIe nel mese a tt'ogsi Gol 
Tifleso 6 ribussnto di 818. Sl aggiunge Il Direttore: Rova Gesari, 





de 





| IG 
L.1129,540/15) 
Th pin net 1 





salata gh questo marcato. l'onditor 
Minto posiono si astengono dal ven 

























Bici de quat costanzo sfavorotoli la Borsa di Pa [Qualita dle sso Coll Peo 














Ristande I pesi rogo Tamil em | Mo Cn Sta Db pete. Vit tm 'aggiung È 
Dat 1 gennaio al-16 sottembro. [ratori : sono restii! negli acquisti temend SA ) gi [Azioni Ferr. Romane che la Borsa di Londra contiuma a ven- x 
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iù pel IST4L. 6 58 (fari @ non si scorgo vicina una ripresa. Guotagno vendi 2 2 a "8455, ea Tabacchi ‘Se malgrado questo concorso di ci-| 
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to QI nuorcato di questo metallo win po) | 140 LI Gadgonia = S85| Mobiiare ito, mon è men voro che le. notizie, |regein © 




















Dt ore La avi pome li | (90 11 Ritsonion Giovine 1. Mo Re eroe creniono de quei picsra pei amc il i 
gia ala oe 7 AO ee ar Tana ve 
latori non superarono uni media; relativ n RAI E Ù Atstriacia dazione di fine mese e si prevedono 
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RR] So nto 7 RIGBORIGSE JOKI IMOLA TPRNGI L'insieme di queste notizie noi pi 


tova faro buona impressione alla no- 
stra Borsa di questa mattina o difatti; | COM 
‘malgrado l'aumento di Parigi si 

0 | taase quasi tutto il tempo. della 


ne Coloro dello Si 
col sitema privilegiato Sotet-Triverò 
di At Pon 





sio su Londra 
Rondita Awitrinca 
ident fa carta 
Unlonbane 





Fiiuoli cininin I —5105)| MILANO, SO piu 


“lm 1008 090 
me verdi È £12n 100] 





Ta 80 5 1 82 sulla piaci li Londra, (Ure | 100 
menota Ls, 82-15, {I \V'allaroo 01 19; Ced | 768 

burro. Îingotti 00-10, Lo qualità in-|1100 
glest Si sostiunono isa, ma par contro Î| 4200 





'Gomiarai trovi naturale, il'imercato dei 
‘grati in questi giorni rimase sucor. pia 
tlsgerto dol costo. I prezzo o Tinti] 








ins (vin Osperlale, 14): 
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Stagno. — Dino avo ROBSI A 9 40 | Egiatano del 1878 ‘Az. Barca di Torino 757 n'788. 





perdo quella 


















Ù id la 
Società (enovese di Miniere| .Diffdamento. | Istituto FECIA 
IN SARDEGINA segorig ia ia Madonna i GMEnla orarie 
luee tero'i loro teli di credito entro 35 | tura dell'intiero Corso Elementare 
So r Me giorni dalla data del presente avviso, | e Magistralo Inferiore e Suporiore 
iti ricevono sino al 25 corrente 


I aoteosen atto Sorento dan per Alto uterne el ester. 
si 1007 —, 


mese le Sottoscrizioni alle 1000 Obbliga-|zitt al parto fa proporzione di 
Vittorio Emanueto — riposo, | MESE L Toro credito. 10 "i 7 
f Gesvino (ine 9 = sa Vasa |zioni emesse dalla detta Società al prezzo Venilita volontaria 


ie IONE ‘ : "Sii piena Sa) Par 
Li povere di L. 500, fruttanti 8 00 all'anno, nette |Da affittare al presente |‘iisriinaa ia todo 
n Riga 2stfisoegi:|d'imposte e rimborsabili in 6 anni, a par-| odni 1 Gennnio p. Riparto o n 

| aida ee (tiro, dal 1878. via Po, 40, al 4° piAO i ii clan fer 

ca ‘gg i oto meimbl [Vol |a eos di Te 20) mil 

Rosini (RO sua da lion U. Greisser e ©. liner picivno e rinenon| Netta da pedi il Grometra 
(RL POrnero PEppreRIaiA ice. Canaveri , Doragrossa . 
"9, Torino: ins 
















Sottoserisiono por i'acquisto Cartoni Some) Bachi 
originari Giapponesi annuali verdì (e binnchi a 
|| richiesta). 


| 
| 
Anticipazione Lire TRE per Cartone, | 
| 




















i 
Il saldo a consegna, 

"Torino, Corso; Principe ‘Amedeo, 3, e vin San Sscondo 
presso il Rappresentante A. MIANCKO, ove trovasi pure 
un doposito dî Oggetti Giapponesi , consistente in grandi 
Yasi Porcellana, Bronzi è Lacco a pre ientissimi, 




























ovo aqua potabile stufa a tre 
oechd casso all'ioglese, 1016; 








Maria, 0 un ve) preiglidvisi, 
distinta in S atti = Za consegne 


sii 0" ia Imeanto volontario 


somico-cantante tltancse di Carl] 
eee della Palazzina © due Giardini, posto 1l tutio 


È in via Gioberti, N. 46 e 48, gia appartenenti al i i Î i 
gn persi i eg fe LES Gero Clone. precarntore. "7 Prestito della Gittà di Napoli 1975 
Gion, vate fe lie| TI 30 corrento meso, alle ore 10 antimeridinne , il Notalo! ————_T_ 
es da ua ill ‘ne [sottoscritto procederà nel suo Studio (via Corte d'Appello, 
San Martiniano (ore. 1) — N 9) all'incanto dell’elegante Palazzina con Portieria di 
Pagipresente recente costruzione, a cui sono muiti due Giardini, Chiosco, nr ri 
De lo i »l'rortno presso Ja Banen Motand Malson © ©, 
Tofocoticalio la 0 atei e sò|Sonderla e Rimossa,, il tatto dell'area di m. q. 2987 27;|vin Lagrango, N. 10, ove avrà pur luogo il pagamento 
franco € lilero d'ogni vincolo od ipoteca, il ati valore com-|%is Cadole p'deile Obbligazioni estratte, pagabili al 1° no: 


qui, 600 lv deechino Passo) 
pito l'io Sister | Cervino, n norma della perizia del rignor Cav, Ingegnere 


Bit) Lt cerevilo ded nerpenti 


| Malattie Segrete 


Colla Infezione Cottin si guarisce ju 2 0 4 giorni 
gli scoli recenti! o cronici ‘anclia I 1"Q ribelli, séiza danno 
alano e senza ‘rima fitemi. — Prezzo L. &. 

Farmacia Taricoo, Pinzza S, Carlo, Torino. 

Deposito Farmacia Centralo, vin Roma. 


















Il concambio dei Titoli provyisorii integralmente liberati 
‘contro le Obbligazioni definitive, si eseguisce fin d'ora in 








Ci 


B, Ogni boccetta devo essere munita' della firma: Taricco. 
ssi 











vewbre prossimo el al 1° maggio d'ogni anno. 

















i Una (ostato Matesta. Ce ADE RIOT dl isti aio pato O io Roland Matson e ©, Tarin. Alla Liquidazione da Mobili 
Magazzino da Vino ln incanto n print sn prezzo dl L15000, e alc: | Corso del Re, N. 1, onen Priotti, 
Vin Deposito, N. izioni espresse nella perizia Carrera. sie 2 x | Letti in ferro con Pagliericci elastici, Mobili di legno di 
0 n ERERNE BOSARDA | Torino, 7 ottobre 1825. Per esercenti industrie. 8 logii genere, Sofa, Sedie, Seggioloni imbottiti, 
918 [1996 Notaio Oscarre Paroletti. Istituzione pratica delia Compntisteria, orlinuta 








‘a valutare i profitti reati di qualsiasi industria, a cura di 
| E. BARTOLINI, ragioniere. 
| Per schiarimeiti e condizioni dirigersi , N, 9, via Gallari 


i | CRICSO SETTE DIOBNIT lie Tressoldi Giovanni i 
Liquidazione volontaria definitiva ROSE ne 


N'orino- Via Bolero, N. 16 - Torino. Parli, (sora) ottobre 20 a 
PER CESSAZIONE DI COMMLRO0 


Werimo & marche pe) cor 




















«Fn 5975 59.50 














9, Si 3, per 9. n 6025 5975 

via Po, N. S7 Economia — PuLitezzaA — Comopita . = pel 4 nesi da dbre n 6075 60/60 

ti, Sofà, Sedie, Serrature di sicurezza, S STUFE A GAZ, disegni eleganti. . » pei 4primimuesi =» 6175 6175 

Let ai Lo e pe Le di IQUrEZza: Stufe, OGGETTI diversi per uso domestico, delle migliori fablriche | eeemwW Saccarino disp. entrepit 88%), n 51 28 5125 
| Caloriferi, Molle, Palette, Alari, oggetti di Chincaglie,|u rrancia ei tuzhitterra, sistemi pertozionati. . ©” » 56.25 56/25 
SRO o LUOCENE A PETROLIO senza votto | sèuzà fi è| —» ‘blanco @ . =, < ,, = 5925 59.50 

Fervamenta, ecc., a prezzi ridotti. "ia io artigo te RIO Miti È ntininle I I 


Si fanno partite a blocco con sconto. UNICO DEFOSITO Liverpool, 21 ottobre (sem; 
ss 


gOCIETA BACOLOGICA TORINES£ 





Importazione della giornata 1000. 

î ° Crac RL eliobra (e 

Da vendere in Pallanza (uitfone ) [cosemi — ventata natio 70, 7% 24 eHonte 
I ER o i 


Manchester, 21 ottobre (sera) 
Quattro bellissimi CAVALLI da sella e tiro. |Coteni filati e Cotoni crudi, 








1006 Bela Galleria dell'Industria subatpina, speculazione 3000, e. per la, coneumatione 9000; 
ANNO SESTO D'ESERCIZIO 


‘Mercato calmo-sontenuto. 
Ti Maudatario Casfmiro FERRERI importerà dal iiamuo per conto. dei sottoscrittori | 




















Duo Ioiglesi, uno Prussiano, ino Sardo, Morcato debole. 
| Cartoni Seme Bachi annuali verdi (,° pianeti, rue Vetture; ti Panlr, ua Bretck © Pinimanti. [Gmrfà — Venditi Gudhi ©. 
| PKR 1A VLEVAMENTO 16/6 Marsiglia, 21 ottobra (sera) 
e sottoscrizioni scno nporte some per lo. passato in Azioni da L. 50@ e 100 pu. Sani © cantati [NPrmmionsi — Importazione Kti, 5128. 

| ili un quinto alla sottcsciiione ed Îl rimanente alla consegna dei Cartoni. 1 
CO nas ale iui dl ie cio Orologieria di Precisione Vendi = "© 7620 

Le sottoscrizioni si ricetono in TORINO alla Bedo della Boeletà, via Nizza, 17, Rog ® pendolo compensato, Cronometri, Re- Meno Gilma: 

in BOVES alla nuecmeeato 0 preso — dacaricati. ‘montoira a seconii indipendenti, a petizione, eco, (*) Questo prezzo ai intende per 159 chilog.; tela perduta. 

| FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20. 605 Torio 














